
PROT.   332    /UNI DEL   19/05/2021 

All’Assessore delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica

Al Dirigente Generale del Dipartimento della Funzione Pubblica e del Personale

e, p. c  Al Presidente della Regione

Oggetto: Richiesta di sospensione immediata procedure P.E.O.- profili di illegittimità 

Le scriventi OO.SS. si fanno portavoce del malessere dei dipendenti regionali, a causa  delle
procedure poste in essere  per la progressione economica orizzontale, soprattutto per la parte
riguardante l'attività formativa propedeutica all'esame finale, che codesta Amministrazione,
come più volte denunciato dalle scriventi OO.SS. Nel corso degli ultimi incontri con la S.V.,
unilateralmente ha modificato in un elaborazione di un manuale contenente una batteria di
domande  che  spesso  non  hanno  rispondenza  con  le  attività  effettivamente  svolte  e  le
mansioni attribuite.
Le  scriventi  OO.SS.  si  fanno  portavoce,  altresì,  del  malessere  ulteriore  causato  dalla
farraginosità e difficoltà incontrate per la registrazione sulla piattaforma, dalla mancanza negli
uffici della Regione Siciliana di postazioni connesse ad internet e dotate di video camera che
possano  consentire  di  effettuare  le  prove  a  cominciare  da  quelle  di  esercitazione.
Si ritiene indispensabile, inoltre, al fine di definire una graduatoria legittima, di chiarire la parte
relativa  l'esatta  attribuzione  dei  punteggi  attribuiti  all'esperienza  professionale  maturata,
all'attribuzione del punteggio relativo ai titoli di studio culturali e professionali e le abilitazioni
agli albi.
Le scriventi OO.SS., anche alla luce dell'ultima nota 49586 del 18.05.2021, ritengono che gli
uffici non siano attrezzati per poter consentire l'avvio delle procedure e che, in ogni caso ,
vanno previste delle sessioni per il personale impossibilitato, per motivi di salute o per altri
motivi documentabili a partecipare alla selezione nella data stabilita.
Un ulteriore  attenzione andrebbe poi  dedicata  al  punteggio  minimo previsto  dall’accordo.
La condotta sin qui tenuta dalla Dirigente Generale della Funzione Pubblica paventa estremi
antisindacali,  in quanto non è stato rispettato il  dettato dell’accordo sottoscritto tra Aran e
OO.SS,  che  prevede  espressamente  una  pubblicazione,  articolata  in  quattro  sezioni
corrispondenti  a  ciascuna categoria  professionale,  contenente  gli  argomenti  delle  materie
oggetto  di  formazione  che  è  ben  altra  cosa  rispetto  ai  manuali  formativi  che  sono  stati
pubblicati.  
Per tutte le motivazioni sopra richiamate, si chiede un autorevole intervento dell’Assessore al
ramo per l’immediata sospensione di tutte le procedure poste in essere alla data odierna e di
convocare  un  apposito  e  urgentissimo  incontro,  affinché  venga  rispettato  l’accordo.
Le scriventi comunicano inoltre, che non esiteranno a tutelare i diritti dei propri iscritti in tutte
le sedi competenti.
Si resta in attesa di urgentissimo riscontro.

        LE SEGRETERIE REGIONALI             


